
DAVIDE BOLOGNESI

Il Finnico e la storia del Legend 
Team

Dalle prove speciali alla costruzione di un sogno condiviso

Grandi sogni che, con enormi sacrifici, si stanno realizzando. Chi ci segue vedrà. 
Davide Bolognesi

Testo introduttivo per il progetto editoriale Legend
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Prologo
Ci sono storie che iniziano in una data precisa e altre che prendono forma lentamente, attraverso scelte, 
incontri, chilometri percorsi e sacrifici che soltanto chi li ha vissuti conosce davvero. La storia di Davide 
Bolognesi appartiene a entrambe le categorie. Ha un luogo di origine, Savignano sul Rubicone, e una data 
di nascita, il 7 maggio 1972. Ma la storia del Finnico non può essere racchiusa in un certificato anagrafico o 
in una lista di gare. È nata ogni volta che Davide ha scelto di rimettersi in movimento, di trasformare una 
passione in un impegno e di coinvolgere altre persone in una visione che, all'inizio, poteva sembrare troppo 
grande.

Questo libro parte dal rumore dei motori, ma non parla soltanto di automobili. Racconta il carattere 
necessario per affrontare una prova speciale, la disciplina che precede ogni partenza, la responsabilità di 
guidare una squadra e la fatica di costruire qualcosa che possa continuare a esistere oltre una singola gara. 
Racconta un uomo che ha corso, organizzato, immaginato e ricominciato. Racconta anche le persone che 
gli sono rimaste accanto quando un progetto non aveva ancora una forma visibile e quando il risultato era 
molto più lontano del sacrificio quotidiano.

Il nome Legend Team contiene la direzione di questo percorso. Una leggenda non nasce da un 
annuncio e non si costruisce con una semplice operazione d'immagine. Nasce dal tempo, dalla coerenza e 
dalla capacità di lasciare negli altri un ricordo autentico. Davide ha scelto quel nome perché il suo progetto 
guarda alle grandi storie del motorsport, ma vuole anche crearne di nuove. Legend significa rispettare ciò 
che è venuto prima, riportarlo davanti al pubblico e permettere a nuove persone di sentirsi parte di una 
comunità.

Le pagine che seguono sono l'ingresso in questo mondo. Non pretendono di esaurire una vita né di 
trasformare ogni episodio in un mito. Vogliono restituire il senso di un cammino: dalle prime presenze 
documentate nei rally alla nascita di Finnico Corse, dalla successiva evoluzione nel Legend Team fino ai 
progetti che oggi guardano al futuro, come Legend Village e Legend Magazine. È una storia ancora aperta. 
Proprio per questo merita di essere raccontata mentre continua a crescere.

Davide prima del Finnico
Savignano sul Rubicone è il primo punto della mappa. Davide Bolognesi nasce qui il 7 maggio 1972, in 
una terra in cui il rapporto con i motori non è un elemento estraneo. In Romagna l'automobile e la 
motocicletta appartengono da decenni al paesaggio emotivo: officine, competizioni, strade di collina e 
conversazioni tecniche convivono con la vita quotidiana. Questo contesto non spiega da solo la nascita di 
una passione, ma aiuta a comprendere come il motore possa diventare presto un linguaggio familiare.

Prima di diventare un pilota riconoscibile, ogni appassionato attraversa una fase privata. È il tempo in 
cui si osserva, si ascolta, si impara a distinguere un motore dal suono, a capire il comportamento di una 
vettura da una traiettoria e a immaginare ciò che accade dentro un abitacolo lanciato verso una curva. La 
passione cresce nella distanza fra ciò che si vede e ciò che si desidera vivere. Per alcuni rimane un sogno. 
Per altri diventa una scelta capace di modificare il modo di impiegare il proprio tempo, il denaro e le 
energie.
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Nel caso di Davide quella scelta assume progressivamente una forma concreta. Il rally lo attrae perché 
non concede nulla alla superficialità. La velocità è soltanto l'elemento più visibile. Sotto di essa esistono 
preparazione, lettura del terreno, capacità di ascolto, fiducia nel navigatore, conoscenza della macchina e 
gestione dell'imprevisto. Una prova speciale non permette di improvvisare a lungo. Costringe a capire chi si 
è quando il margine di errore si riduce e ogni esitazione produce una conseguenza.

Il Davide che diventerà il Finnico si forma dentro questa attrazione per la precisione e per il rischio 
governato. Non cerca il rumore come esibizione. Cerca la sensazione di avere davanti una strada difficile e 
di doverla interpretare nel modo più pulito possibile. È una disposizione che, molti anni dopo, si ritroverà 
anche nella costruzione del team: osservare, preparare, scegliere le persone, affrontare l'incertezza e 
assumersi la responsabilità del risultato.

La nascita del Finnico
Nel motorsport un soprannome può diventare più resistente del nome anagrafico. Il Finnico è breve, 
riconoscibile, impossibile da confondere. Evoca immediatamente il Nord Europa e una scuola rallistica 
fondata sulla lettura del fondo, sulla freddezza e sul controllo. Richiama piloti capaci di sembrare essenziali 
anche mentre guidano al limite. Quando quel nome viene associato a Davide Bolognesi, smette però di 
essere soltanto un riferimento geografico o sportivo. Diventa un'identità personale.

Il soprannome anticipa l'arrivo della vettura. Sta sul vetro laterale, compare nelle liste degli iscritti, 
passa di bocca in bocca fra chi segue una gara. Con il tempo finisce per descrivere anche un modo di 
affrontare le cose. Il Finnico è Davide quando indossa il casco, ma è anche Davide quando prepara una 
partecipazione, quando discute un dettaglio tecnico, quando prende una decisione difficile e quando difende 
la propria idea di squadra.

Ogni nome di gara contiene una piccola trasformazione. Nell'abitacolo non si può portare tutto il peso 
della vita quotidiana. Al momento dello start restano le note, il cronometro, la strada e la fiducia nell'uomo 
o nella donna seduti a fianco. Il Finnico nasce in questo spazio concentrato. È la parte di Davide che riduce 
il mondo a ciò che conta in quell'istante e che accetta il confronto diretto con il tempo.

Più avanti quel nome darà origine a Finnico Corse. È un passaggio decisivo: una firma personale 
diventa un simbolo condiviso. Il soprannome non identifica più soltanto chi guida, ma anche un gruppo, 
un'organizzazione e un modo di presentarsi nel mondo delle competizioni. È il primo segnale di una 
tendenza che accompagnerà tutta la storia successiva di Davide: partire da un'esperienza individuale e 
trasformarla in uno spazio nel quale possano entrare altre persone.

Le prime prove speciali documentate
Gli archivi sportivi disponibili collocano Davide Bolognesi nelle prove speciali almeno dal 2008. In 
quell'anno il suo nome compare al Trofeo Maremma con Caterina Cerri, su una Ford Sierra RS Cosworth 
4x4 iscritta nella classe FA8. La stessa stagione lo vede al Rally degli Abeti e dell'Abetone insieme a Luca 
Guerra, ancora al volante della Sierra e già sotto l'insegna Finnico Corse. Sono registrazioni sintetiche, 
composte da nomi, classi e modelli. Dietro quelle righe, tuttavia, esiste tutto ciò che un archivio non può 
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mostrare: la preparazione, gli spostamenti, le verifiche, la tensione e la quantità di lavoro richiesta per 
presentarsi a uno start.

La Ford Sierra RS Cosworth 4x4 è una scelta che dice molto. È una vettura potente, fisica, proveniente 
da una stagione tecnica in cui il pilota avverte con chiarezza la meccanica e deve imparare a rispettarne il 
carattere. Il turbo, la trazione e le masse richiedono decisione, ma anche sensibilità. Non basta premere 
sull'acceleratore. Bisogna capire quando la vettura può essere lasciata correre e quando deve essere 
ricondotta dentro una linea precisa.

Nel 2009 Bolognesi affronta la Ronde Alto Appennino Bolognese con Simone Cantini su una BMW 
M3 di classe FA8. Il passaggio dalla Sierra a una M3 significa confrontarsi con un comportamento diverso, 
con la trazione posteriore e con un equilibrio che premia la pulizia. In una ronde la ripetizione della stessa 
prova crea un dialogo particolare con la memoria. Ogni passaggio conserva ciò che è stato imparato in 
quello precedente. Una frenata può essere spostata, una curva letta meglio, un avvallamento anticipato. Il 
tempo diventa un insegnante severo e preciso.

Nel 2010 arriva una delle immagini più forti del percorso: Davide Bolognesi e Massimo Dondoli alla 
Ronde della Val d'Orcia su una Lancia Delta HF Integrale, ancora in classe FA8. La Delta non è una vettura 
qualsiasi. Per generazioni di appassionati rappresenta un'epoca intera del rally. Portarla in gara significa 
entrare in contatto con una memoria collettiva, ma anche sottrarla all'immobilità. Una macchina nata per 
correre trova il proprio significato quando torna a respirare sulla strada, davanti a un pubblico che ne 
riconosce il suono prima ancora della sagoma.

Sierra, M3 e Delta mostrano tre caratteri differenti. Non servono a costruire una collezione di nomi 
prestigiosi, ma a descrivere l'esperienza accumulata da Davide. Ogni vettura impone un nuovo ascolto. 
Ogni equipaggio richiede fiducia. Ogni gara presenta condizioni che nessuna preparazione può controllare 
completamente. È in questa scuola concreta che il Finnico impara a non confondere il coraggio con 
l'imprudenza e a riconoscere il valore delle persone che lavorano lontano dagli occhi del pubblico.

Finnico Corse
Nel luglio 2009 viene costituita Finnico Corse Motorsport, con sede a Massa Marittima. La nascita della 
società rende visibile una trasformazione già in corso. Davide non vuole limitarsi a partecipare come 
singolo pilota. Vuole creare un riferimento, dare una struttura a ciò che fino a quel momento si è alimentato 
soprattutto di passione, relazioni e capacità personale. Il nome da gara entra nella denominazione della 
scuderia e diventa una promessa di continuità.

Costruire una squadra richiede una forma di coraggio diversa da quella necessaria per affrontare una 
prova speciale. In gara il rischio è concentrato e immediato. Nell'organizzazione il rischio si distribuisce nel 
tempo: impegni, costi, responsabilità, persone che dipendono da una decisione, problemi che devono essere 
risolti prima che diventino visibili. Il pilota può contare sull'istinto. Il responsabile di un team deve 
aggiungere metodo, pazienza e capacità di mediazione.

Gli archivi mostrano la presenza di Finnico Corse accanto a equipaggi e vetture differenti. Nel 2009 
Alessio Santini e Susanna Mazzetti prendono parte al Rally Internazionale Prealpi Trevigiane su Renault 
Clio S1600. Nel 2010 lo stesso equipaggio compare al Rally delle Valli Cuneesi, mentre Roberto Rondelli e 
Massimo Dondoli affrontano il Trofeo Maremma su Fiat Punto S1600. Nel 2011 Paolo Martorella e 
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Michele Chionsini portano al via una BMW 318 iS E30. Nel 2012 Gianluca Leoni e Marco Murranca 
partecipano al Rally dei Nuraghi e del Vermentino con una Subaru Impreza STi N12.

Questi nomi raccontano l'allargamento del progetto. Finnico Corse non coincide più con una sola 
macchina o con un unico equipaggio. Si sposta fra regioni, classi e modelli. Ogni partecipazione aggiunge 
esperienza organizzativa e rafforza la reputazione del gruppo. Nel motorsport la reputazione si costruisce in 
molti luoghi: al parco assistenza, nelle verifiche, nei rapporti con gli organizzatori, nel rispetto degli orari e 
nella qualità con cui si affronta una difficoltà.

Questa fase rappresenta il primo laboratorio del futuro Legend Team. Davide comprende che la parte 
più importante di una squadra non è il logo applicato sulle portiere. È la fiducia. Un equipaggio deve sapere 
che qualcuno lo accompagnerà nelle scelte, che l'organizzazione sarà presente quando nasce un problema e 
che il nome condiviso verrà difeso con comportamenti coerenti. Le vittorie contano, ma una squadra viene 
riconosciuta anche nei giorni in cui il risultato non arriva.

Dalla velocità alla responsabilità
Il rally insegna una verità semplice: nessuno corre davvero da solo. Il pubblico vede il pilota e il 
navigatore, ma alle loro spalle esistono preparatori, meccanici, amici, familiari, collaboratori e persone che 
mettono a disposizione tempo e competenze. Una vettura può essere affidabile soltanto se qualcuno l'ha 
controllata. Le note diventano utili se sono state costruite e interpretate con precisione. La partecipazione è 
possibile se l'intera macchina organizzativa funziona.

Davide passa progressivamente dalla ricerca del proprio limite alla responsabilità verso il percorso 
degli altri. È un cambiamento profondo. Significa accettare che il risultato personale non sia più l'unico 
parametro. Occorre creare condizioni, facilitare il lavoro, trasmettere esperienza e, quando necessario, 
prendere decisioni impopolari per proteggere la sicurezza o la credibilità del gruppo.

Il Finnico continua a essere un pilota, ma diventa anche un punto di riferimento. La sua autorevolezza 
nasce dal fatto di conoscere dall'interno ciò che chiede agli altri. Ha atteso uno start, ha ascoltato le note, ha 
sentito una vettura muoversi sotto le mani e ha affrontato la delusione di ciò che non procede come 
previsto. Questa esperienza gli permette di capire le emozioni di un equipaggio senza idealizzarle.

La responsabilità modifica anche il rapporto con il tempo. Il pilota pensa ai secondi. Chi guida un 
progetto deve pensare agli anni. Deve capire quali esperienze possono lasciare una base, quali relazioni 
meritano di essere coltivate e quali idee possiedono abbastanza forza per sopravvivere all'entusiasmo 
iniziale. È su questa distanza più lunga che matura la visione destinata a diventare Legend Team.

La nascita del Legend Team
Il Legend Team raccoglie l'esperienza precedente e la porta in una dimensione più ampia. Le tracce 
societarie disponibili documentano nel 2020 una struttura attiva nell'ambito sportivo e nella promozione di 
eventi. La sede viene indicata a Sant'Agata Feltria, in Strada Perticara, dentro un territorio di salite, boschi, 
curve e variazioni di luce che possiede un'affinità naturale con il racconto dei motori. Il progetto trova così 
una casa coerente con la propria identità.
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Legend, come dice Davide, è un nome che parla da solo. Contiene grandi sogni e, soprattutto, gli 
enormi sacrifici necessari per renderli concreti. Non descrive qualcosa di già concluso. Indica la direzione 
verso cui il gruppo vuole andare. Ogni attività diventa un passo di una costruzione ancora in corso, visibile 
a chi sceglie di seguirla nel tempo.

Il Legend Team non nasce per cancellare Finnico Corse. Ne eredita il carattere, l'esperienza e il 
patrimonio umano, ma amplia lo sguardo. La gara rimane importante, perché costituisce la radice da cui 
tutto proviene. Accanto alla competizione crescono però la formazione, gli eventi, l'accoglienza, la 
comunicazione e la volontà di creare uno spazio riconoscibile per gli appassionati.

Sul proprio sito il gruppo si presenta come Motorsport Club e Scuola Guida. Le due definizioni si 
completano. Il club richiama l'appartenenza e la condivisione. La scuola richiama il trasferimento delle 
competenze e la responsabilità. La guida sportiva non può essere separata dalla conoscenza. La velocità 
diventa significativa quando chi la pratica comprende il mezzo, il fondo, i propri limiti e le conseguenze 
delle proprie decisioni.

La nascita del Legend Team segna quindi un passaggio dalla squadra alla comunità. Una squadra può 
concentrarsi su chi corre. Una comunità deve saper accogliere anche chi osserva, impara, sostiene, 
organizza, fotografa, racconta o custodisce un'automobile storica. Davide inizia a costruire un mondo nel 
quale queste figure possano incontrarsi senza perdere il rapporto autentico con il motorsport.

Un paese che ha accolto il sogno
Davide attribuisce un valore preciso al paese che ha ospitato e accolto il progetto con rispetto. Questa 
riconoscenza è importante perché nessuna iniziativa legata ai motori vive in isolamento. Servono luoghi, 
relazioni e una comunità disposta ad ascoltare. Quando un paese apre le proprie porte a un progetto nuovo, 
gli concede la possibilità di dimostrare ciò che può diventare.

Il Legend Team ha portato vita e movimento. Sono parole semplici, ma descrivono un risultato 
concreto. Le persone arrivano, si incontrano, parlano, lavorano e scoprono strade che forse non avrebbero 
percorso. Il suono delle vetture rompe la quiete per un tempo limitato, mentre le relazioni create possono 
durare molto più a lungo. L'obiettivo non è occupare un territorio, ma entrare in dialogo con esso.

Sant'Agata Feltria e l'area circostante offrono al progetto un paesaggio capace di rafforzarne il 
racconto. Le strade appenniniche cambiano continuamente ritmo. I borghi obbligano a rallentare, i tratti 
aperti restituiscono profondità, i boschi modificano luce e temperatura. È un territorio che ricorda come la 
guida non sia mai separata dal luogo. Ogni curva appartiene a una geografia e a una comunità che meritano 
rispetto.

La presenza del team può generare valore quando coinvolge le attività locali, richiama visitatori e 
restituisce attenzione a luoghi lontani dai grandi circuiti turistici. Questo potenziale richiede misura e 
responsabilità. Gli eventi devono rispettare i residenti, la sicurezza e l'ambiente. La fiducia concessa dal 
paese va ricambiata attraverso organizzazione, trasparenza e capacità di mantenere gli impegni.

Per Davide il rapporto con il territorio non è un dettaglio logistico. È parte dell'identità del Legend 
Team. Essere accolti significa avere ricevuto una possibilità. Portare movimento significa restituire energia. 
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In questo scambio si costruisce qualcosa che supera la durata di una manifestazione e rende il progetto 
riconoscibile anche fuori dal mondo strettamente agonistico.

La donna al fianco del Finnico
Ogni storia pubblica possiede una parte che resta lontana dalle fotografie. È fatta di conversazioni serali, 
preoccupazioni condivise, conti da far tornare, assenze, attese e momenti in cui il dubbio pesa più 
dell'entusiasmo. Davide lo riconosce con chiarezza: nulla di ciò che è stato costruito sarebbe stato possibile 
senza la donna che ha avuto al proprio fianco, sua moglie.

Definirla semplicemente un sostegno sarebbe riduttivo. Sostenere non significa osservare da una 
posizione esterna. Significa partecipare alle conseguenze delle scelte, accettare i sacrifici, proteggere 
l'equilibrio familiare quando il progetto assorbe energie e continuare a credere in una direzione che, in 
alcuni momenti, può essere evidente soltanto a chi la immagina.

Il motorsport chiede molto alle famiglie. Gli orari non seguono la normalità, le trasferte occupano 
giornate, i problemi tecnici non aspettano il momento opportuno e i costi impongono decisioni difficili. 
Accanto a chi corre o organizza c'è spesso una persona che rende possibile la continuità. Non sale sul podio 
e raramente compare nelle classifiche, ma conosce il prezzo reale di ogni partenza.

La moglie di Davide appartiene alla storia del Legend Team perché ne ha condiviso la costruzione. È 
stata presenza, equilibrio e forza nei passaggi in cui il sogno aveva bisogno di essere difeso dalla 
stanchezza. Ha visto l'entusiasmo dei giorni migliori e il peso di quelli più complicati. Ha conosciuto il 
Finnico oltre il casco, quando il rumore finisce e rimangono le responsabilità.

Darle spazio in queste pagine non risponde a un obbligo formale. È un atto di verità. I progetti 
collettivi vengono spesso raccontati attraverso un fondatore, un pilota o un volto riconoscibile, ma la loro 
durata dipende anche da chi crea stabilità attorno a quel volto. Davide le deve molto, e lo dice senza 
esitazione. Il ringraziamento diventa così parte integrante del racconto, non una frase aggiunta alla fine.

Tutto questo non sarebbe stato possibile se al mio fianco non avessi avuto la donna 
stupenda che è mia moglie. Devo veramente tanto a lei. 
Davide Bolognesi

In questa ammissione esiste forse una delle definizioni più sincere della parola squadra. Prima ancora 
dei colori, delle vetture e delle manifestazioni, una squadra nasce fra persone che scelgono di affrontare 
insieme le conseguenze di un sogno. La storia del Finnico e del Legend Team passa anche da questa 
alleanza privata, discreta e decisiva.

Dalla gara all evento
Organizzare un evento non rappresenta un allontanamento dal rally. È l'estensione di competenze apprese 
nelle competizioni. Una gara richiede pianificazione, sicurezza, rapporti con le autorità, gestione dei tempi, 
comunicazione e capacità di reagire agli imprevisti. Il pubblico vede il passaggio delle vetture; dietro quel 
momento esiste una struttura che lavora per settimane o mesi.
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Il Legend Team trasforma questa esperienza in occasioni capaci di avvicinare pubblici diversi. Ci sono 
gli appassionati che conoscono ogni modello e ogni stagione sportiva. Ci sono le famiglie, i curiosi, i 
giovani che non hanno mai visto da vicino una vettura da rally e gli ex piloti che ritrovano un suono legato 
a una parte importante della propria vita. Un evento ben costruito deve permettere a tutti di entrare, 
ciascuno con il proprio livello di conoscenza.

L'automobile rimane al centro, ma non viene trattata come un semplice oggetto da esporre. Ogni 
vettura porta con sé una tecnologia, un periodo storico, un modo di guidare e una comunità di persone che 
l'ha progettata, preparata e condotta in gara. Raccontarla significa mettere in relazione la macchina con le 
storie umane che le hanno dato significato.

Davide conosce il valore del dettaglio. L'accoglienza dei partecipanti, la chiarezza delle informazioni, 
la sicurezza degli spazi, il rispetto degli orari e la qualità del rapporto con il pubblico determinano il ricordo 
di una manifestazione. Il successo non coincide soltanto con il numero delle presenze. Si misura anche 
nella fiducia di chi decide di tornare.

Il passaggio dalla gara all'evento permette inoltre al Legend Team di custodire la memoria senza 
trasformarla in nostalgia. Le vetture storiche tornano a essere vive, le esperienze vengono raccontate da chi 
le ha attraversate e le nuove generazioni incontrano il passato in una forma concreta. Il rumore di un 
motore, l'odore di un'officina e la presenza fisica di un'automobile possono comunicare ciò che nessuna 
fotografia riesce a restituire completamente.

Una squadra che continua a correre
La crescita organizzativa non cancella l'origine agonistica. Il Legend Team continua a partecipare ai rally 
perché il contatto diretto con le gare mantiene autentico il progetto. Tornare alle verifiche, al parco 
assistenza e sulla linea di partenza significa ricordare da dove provengono il linguaggio, i valori e le 
competenze del gruppo.

Una squadra che corre rimane esposta alla realtà. La meccanica può tradire, il meteo può cambiare, una 
scelta può rivelarsi sbagliata e il cronometro non accetta spiegazioni. Questa concretezza protegge il team 
dal rischio di vivere soltanto di immagine. Ogni partecipazione obbliga a confrontare le parole con la 
preparazione effettiva.

Davide rimane il Finnico anche quando non è lui a occupare il centro della scena. Il soprannome 
descrive ormai un metodo: preparare con attenzione, leggere ciò che cambia, affidarsi alle persone giuste e 
assumersi la responsabilità del risultato. La prova speciale diventa una metafora soltanto perché è stata 
prima un'esperienza reale.

Il rapporto fra attività sportiva e organizzazione crea un equilibrio prezioso. La gara impedisce alla 
memoria di diventare immobile. Gli eventi permettono all'esperienza agonistica di raggiungere persone 
nuove. La formazione trasmette competenze. La comunicazione conserva e diffonde le storie. Ogni parte 
alimenta le altre e dà al Legend Team una fisionomia più ampia di quella di una semplice scuderia.
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Legend Village
Legend Village è il nome di una promessa che Davide vuole ancora custodire in parte come sorpresa. 
Proprio questa scelta rivela il carattere del progetto. Non tutto deve essere annunciato prima di essere 
pronto. Alcune idee hanno bisogno di tempo, lavoro e protezione per trovare la forma giusta. Ciò che può 
essere detto oggi è che il Village rappresenta un ulteriore passo verso la costruzione di un luogo 
riconoscibile per la comunità Legend.

La parola village suggerisce incontro e permanenza. Non indica soltanto un evento con un inizio e una 
fine, ma uno spazio nel quale le persone possano riconoscersi, condividere esperienze e generare nuove 
iniziative. Il concetto amplia ciò che il team ha già iniziato a fare nel territorio: portare vita, movimento e 
relazioni.

Per chi ha seguito il Finnico dalle prove speciali, Legend Village rappresenta la maturazione di un 
percorso. Il pilota cercava una strada da interpretare. La scuderia ha costruito una squadra. Il Legend Team 
ha aperto quella squadra a una comunità. Il Village punta a dare a questa comunità un luogo e una 
continuità.

Sarà il tempo a mostrare i contenuti definitivi del progetto. La prudenza è necessaria perché i sogni 
diventano credibili quando sono accompagnati da atti concreti. Davide invita a seguire il cammino, non a 
credere a una promessa vuota. Chi resterà vicino al Legend Team potrà vedere l'evoluzione, le difficoltà e i 
risultati senza che la storia venga semplificata.

Legend Magazine
Accanto al Village nasce la visione di Legend Magazine, una testata giornalistica pensata per dare voce al 
mondo che ruota attorno al progetto. Un team che corre e organizza produce continuamente storie. Senza 
uno spazio editoriale, molte di esse restano affidate alla memoria individuale o alla velocità dei social. Un 
magazine può fermarle, ordinarle e restituire profondità.

Legend Magazine potrà raccontare le automobili, ma soprattutto le persone. Piloti, navigatori, 
preparatori, meccanici, organizzatori, collezionisti e appassionati possiedono punti di vista differenti sulla 
stessa cultura. Metterli in relazione significa mostrare il motorsport nella sua complessità, lontano dall'idea 
che tutto si riduca a una classifica.

La testata potrà inoltre documentare il rapporto con il territorio, seguire la crescita del Legend Village, 
presentare i progetti del team e custodire materiali che meritano una vita più lunga di un singolo post. 
Fotografie, interviste, racconti tecnici e memorie personali possono costruire un archivio accessibile a chi 
arriverà in futuro.

Per Davide la comunicazione non è un'aggiunta decorativa. È uno strumento per spiegare ciò che il 
pubblico vede solo in parte. Dietro una vettura pronta a partire esistono ore di lavoro. Dietro un evento 
esiste una rete di autorizzazioni, competenze e responsabilità. Dietro un sogno esistono sacrifici che 
raramente vengono fotografati. Legend Magazine nasce per raccontare anche questo lato.

La sfida sarà conservare una voce credibile. Il magazine dovrà emozionare senza inventare, valorizzare 
senza trasformarsi in propaganda e rispettare la precisione richiesta da una vera testata. Se riuscirà in questo 
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equilibrio, potrà diventare la memoria scritta del mondo Legend e un ponte fra chi lo vive dall'interno e chi 
lo incontra per la prima volta.

Il significato dei sacrifici
Davide parla apertamente di enormi sacrifici. È una parola che spesso viene usata con leggerezza, ma nel 
suo percorso ha un significato concreto. Costruire una realtà motoristica richiede risorse economiche, 
tempo, energie, spostamenti e disponibilità ad affrontare periodi nei quali il lavoro investito non produce 
ancora un risultato visibile. Il sacrificio non garantisce il successo, ma senza sacrificio certi progetti non 
arrivano nemmeno al punto di essere giudicati.

Esistono poi sacrifici meno evidenti. Rinunciare alla tranquillità, accettare di essere fraintesi, 
continuare quando l'entusiasmo degli altri diminuisce e mantenere una responsabilità anche nelle giornate 
in cui sarebbe più semplice fermarsi. Chi guida un progetto deve imparare a convivere con il dubbio senza 
scaricarlo interamente sulla squadra.

La presenza della moglie di Davide torna centrale anche qui. I sacrifici di un uomo impegnato in un 
progetto diventano inevitabilmente sacrifici condivisi. Riconoscerlo significa evitare il racconto comodo 
dell'eroe solitario. Il Finnico ha avuto accanto una donna capace di sostenere il peso reale di quelle scelte e 
di accompagnarlo nella parte meno visibile del percorso.

I risultati raggiunti acquistano valore proprio perché non cancellano la fatica che li ha preceduti. 
Portare vita in un paese, far crescere un team, continuare a gareggiare e progettare nuove iniziative sono 
tappe di un lavoro lungo. Chi segue il Legend Team vedrà ciò che verrà, ma potrà comprenderlo davvero 
soltanto conoscendo il prezzo pagato per arrivare fin qui.

Le persone prima dei simboli
Un logo può rendere riconoscibile una squadra, ma non può sostituire le persone. Il valore del Legend 
Team dipende dai rapporti costruiti nel tempo: equipaggi, collaboratori, tecnici, amici, sostenitori, 
istituzioni e comunità locale. Ciascuno entra nel progetto con una responsabilità differente, ma tutti 
contribuiscono al modo in cui il nome viene percepito.

Davide ha imparato dalle gare che la fiducia non nasce dai discorsi. Si costruisce nella puntualità, nella 
disponibilità e nel modo in cui si affrontano i problemi. Un membro della squadra deve sapere che il 
gruppo non scompare davanti a una difficoltà. Allo stesso tempo, chi indossa i colori Legend deve 
comprendere che rappresenta qualcosa di più della propria presenza individuale.

Questa cultura richiede rispetto. Rispetto per gli avversari, per gli ufficiali di gara, per chi lavora agli 
eventi, per il pubblico e per i luoghi che accolgono le iniziative. Il motorsport produce emozioni intense e 
può generare conflitti. La maturità di una squadra si vede nella capacità di conservare il proprio carattere 
senza perdere la misura.

Il futuro del Legend Team dipenderà dalla capacità di attrarre nuove energie senza disperdere l'identità 
costruita finora. Crescere significa delegare, formare persone e accettare che il progetto acquisisca 
contributi diversi da quelli del fondatore. Davide resterà il Finnico, ma la forza della sua visione sarà 
completa quando altre persone sapranno portarla avanti con responsabilità.
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Il futuro è già in movimento
Legend Village e Legend Magazine indicano che il progetto non vuole fermarsi a ciò che ha già realizzato. 
Il futuro immaginato da Davide tiene insieme luoghi, eventi, competizioni e racconto. È un futuro 
ambizioso, ma coerente con l'evoluzione precedente. Ogni passaggio nasce da quello che lo precede e cerca 
di ampliare il numero delle persone coinvolte.

Il rischio di ogni crescita è perdere il rapporto con l'origine. Per il Legend Team l'origine rimane la 
strada, la prova speciale e la fiducia fra chi guida e chi legge le note. Conservare questo nucleo sarà 
essenziale. Le nuove iniziative avranno valore se continueranno a parlare la lingua concreta imparata nelle 
gare.

Davide non presenta il futuro come un traguardo già conquistato. Chiede di seguirlo. In questo invito 
c'è una forma di onestà: i grandi sogni non possono essere dimostrati in anticipo. Si possono mostrare il 
lavoro, le intenzioni e i primi risultati. Il resto deve ancora accadere.

Chi seguirà il Legend Team vedrà un progetto misurarsi con le proprie ambizioni. Vedrà successi e 
correzioni, partenze e rallentamenti. Se la squadra saprà mantenere la stessa determinazione che ha 
trasformato un soprannome in una scuderia e una scuderia in una comunità, ogni nuova tappa aggiungerà 
sostanza al nome Legend.

Epilogo aperto
La storia di Davide Bolognesi non termina su queste pagine. Il Finnico continua a essere un nome di gara, 
ma oggi identifica anche un modo di costruire. Parte da Savignano sul Rubicone, attraversa le prove 
speciali con la Sierra, la M3 e la Delta, prende forma in Finnico Corse e trova nel Legend Team un 
orizzonte più grande.

Dentro questa storia esistono il rumore e il silenzio. Il rumore dei motori, del pubblico e delle giornate 
in cui tutto sembra possibile. Il silenzio delle ore dedicate alla preparazione, delle decisioni difficili e del 
sostegno ricevuto quando nessuno guarda. È in questo secondo spazio che si misura la profondità del 
progetto.

La moglie di Davide occupa un posto essenziale perché ha condiviso quel silenzio. Il paese che ha 
accolto il team occupa un posto essenziale perché gli ha offerto un luogo nel quale crescere. Le persone 
della squadra occupano un posto essenziale perché hanno trasformato una volontà individuale in 
un'esperienza collettiva.

Legend Village e Legend Magazine aprono il capitolo successivo. Non sono ancora il punto di arrivo. 
Sono la prova che il sogno continua a muoversi e che Davide non considera conclusa la propria 
responsabilità. Il futuro dovrà essere costruito con la stessa materia del passato: lavoro, fiducia, rispetto e 
capacità di resistere.

Seguiteci e ci divertiremo. Grazie Legend Team. 
Davide Bolognesi
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Forse è questo il modo più giusto di chiudere un'introduzione: non con una conclusione, ma con un 
invito. Entrare nella storia del Finnico significa accettare che la parte più importante debba ancora essere 
scritta. Il motore è acceso. La strada davanti non è semplice, ma è aperta.
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Cronologia essenziale

Fonti principali
Legend Team sito ufficiale https://legendteam.it/legend-team

Legend Team dati societari e attività https://www.visura.pro/imprese/3570024714-legend-team-s-r-l-sportiva-dilettantistica.html

Finnico Corse Motorsport dati societari https://app.fatturatoitalia.it/finnico_corse_motorsport_srl_01450240534

Trofeo Maremma 2008 https://ewrc-results.com/event/2904-trofeo-maremma-2008/entry/715456

Rally degli Abeti e dell Abetone 2008 https://ewrc-results.com/event/2035-rally-degli-abeti-e-dellabetone-2008/entry/1560280

Ronde Alto Appennino Bolognese 2009 https://ewrc-results.com/event/2039-rally-ronde-alto-appennino-bolognese-2009/entry/
1559348

Ronde della Val d Orcia 2010 https://ewrc-results.com/event/1540-ronde-della-val-dorcia-2010/entry/258045

Archivi eWRC Results relativi alle ulteriori iscrizioni Finnico Corse citate nel testo

Informazioni biografiche e progettuali fornite direttamente da Davide Bolognesi per questa stesura

Periodo Passaggio

7 maggio 1972 Davide Bolognesi nasce a Savignano sul Rubicone

2008
Presenze documentate al Trofeo Maremma e al Rally degli Abeti e dell'Abetone su Ford 
Sierra RS Cosworth 4x4

Luglio 2009 Costituzione di Finnico Corse Motorsport

2009 Partecipazione documentata alla Ronde Alto Appennino Bolognese su BMW M3

2010 Partecipazione documentata alla Ronde della Val d'Orcia su Lancia Delta HF Integrale

2009 2012 Presenze documentate di diversi equipaggi sotto l'insegna Finnico Corse

2020 Tracce societarie del Legend Team nell'ambito sportivo e nella promozione di eventi

Oggi Sviluppo del Legend Team, del progetto Legend Village e della testata Legend Magazine
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